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le molte pratiche, che ho veduto in efecu- 
zione tanto nel Bolognefe,  nel Milanefe, 
che ne’ noftri Paefi, dove per tutto ho avu
to l’ occafione d’ impiegarmi,  a tale effetto 
mi hanno dato campo di riflettere, ed efa- 
minare la diverfità, ed il fondamento, in 
cui fono Aiate appoggiate, per cui ho rico- 
nofeiuto, che tanto le teoriche, che le pra
tiche concordano in qualche modo 1 una con 
l’ altra, ed in foftanza qualunque ripiego fia 
Aato efeguito, fi rivolge a proporzionare 1’ 
aria, che s’ aggira nella capacita della C a
mera, ove fi ritrova il Camino con quella 
colonna d'aria, di cui e capace la canna di 
ricevere dalla fommità della medefima fopra 
il T e tto , cioè dalla Mazza i proporzione, 
che deve altresì effere comporta ancora dal
la quantità del fuoco, di cui può effere ca
pace il camino inedefimo, che viene dalla 
fila grandezza.

Non voglio qui rammentare le molte 
idee de Teorici, e de Pratici fu quella ma
teria, ma foltanto mi eftenderò a deferivere 
le regole generali dedotte da molte offerva- 
zioni,  capaci foltanto ad illuminare le perfi
ne pratiche in modo da tentare con qualche 
fondamento la coftruzione de’ Camini in quel
la proporzione,  che mi fembra più addattata 
all’ effetto per coflruirli fenza il faftidiofo in
comodo del fumo, uniformandoli però alle cir- 
coflanze, che per lo più variano, quanto 
v a r ia  il numero de’ Camini ftefli.


